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le riforme del Jobs act Ministero e Regioni dovranno stipulare convenzioni sui modelli organizzatìvi dei servizi per l'impiego 

Agenzie nella rete dei servizi de' lavoro 
Gli operatori privati potranno avere un ruolo centrale nelle politiche attive 
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QualeruolopossoJlosvolgere 
leagenzieperil lavoro nelnuovo 
sistema dei servizi per l'impiego 
disegnato dal decreto attuativo 
del Jobs Act (Dlgs 150/ 15)? La ri­
spos ta non è immediata, ma di­
pende dalle scelte che faranno i 
diversi attorì coinvolti nell'attua­
tione della riforma. 

L'articolo 1 del decreto in trodu­
ce la nozione di <<<ete dei servizi 
per il lavoro» e vi include unalun­
sa lista di soggetti, pubblici e pri­
vati (l'Anpal, le Regioni, l'!nps e 

l'Ioail, i fondi interprofessionali, 
l' lsfol, Italia Lavoro, le Calnere di 
commercio, le scuole e le univer­
sità), In questo elenco rie"ntrano 
anche tutte le agenzie private per 
il lavoro autorizzate a svolgere 
una dene attività previste dalla 
legge Biagi (somrn!oistrazione, 
intermediazione di manodopera. 
ricerca e selezione del personale, 
outplacement), 

L'inclusione nella lista ha un 
valore importante sul piano pro" 
grammatico, ma 'non ha Conse­
guenze concrete immediate: la 
legge, infa ttì, si limita. indicare al­
cuni obiettivi comuni della U rete 
dei servizj",come quello digaran­
tirel'effettività dei diritti allavo­
ro, alla formazione e all'accesso a 
servizi di collocamento gratuito e 
il soddisfacimento dei fabbisogni 
ili competenze dci datori di lavori. 

Le agenzie per il13voro, se 
vorranno limitarsi ad agire in re­
gime di conCOrrenza con gli al tri 
operatori del mer:g.ato, potran-

no continuare a operare come 
fatto fmora, erogando i servizi 
per cui hanno ricevuto un'auto­
rizzazione ministeriale. Se in­
vece vorranno fare qualcosa di 
più, diventalldo soggetti che 

L'~MllIT'J DI AI'PI ItAZIONE 
, L'assegno di ricolloca zio ne 

dà al disoccupato la facoltà 
di scegliere a chi rivolgersi 
per orientamento 
e riqualificazione 

erogano il servizio in regime di 
collaborazione con le strutture 
pubbliche, dovranno chiedere e 
ottenere un provvedimento di 
accreditaJ;I1ento. 

Qyesto provvedlmento- istitu­
rianalizzato per i servizi allavoro 
dalla legge Biagi - costituisce il 
pretequislto che ciascun sogget­
to privato deve ottenere per agire 

~'interno di una rete dei servizi. 
Nonostante siano passati più di 

dieci anni dall'entrata in vigore 
della legge Biagi, molte RegioI)Ì -
cui tale riforma affidava il compi­
to di is ti.tuire i regimi di accredita­
mento - non hanno completato 
l'iternormativo.n]obsactprovaa 
superare "questa inerzia ipotiz­
zando un secondo canale di ac­
creditamento nazionale, istituito 
in seno all' Anpal. nOn alternativo 
ma complementare rispetto a 
quello regionale, 

lpotizzando che l'accredita­
mento, attraverso uno dei ca­
nali previsti dalla legge, diventi 
pienamente operativo, resta 
aperto il problema di indlvi­
duare quali compiti potranno 
in concreto essere affida ti alle 
agenzie per il lavoro. 

Su questo aspetto il Dlgs 150/15 
non offre una rispostà defm.itiva, 
in quanto assegna (all'articolo u) 
adappositeconvenzioilistipulate 
tra il ministero del lavoro c le sm-

L'allilit.l ionl Le Regioni dovranno effettuare i riconoscimenti sulla base di parametri condivisi 

Accreditamento con criteri nazionali 
Il decreto legislativo di rior­

dino dei servizi per il lavoro edel.­
le politiche attive modifica an­
che i regimi di accreditamento 
dei soggetti privati che operano 
nel mercato del lavoro. 

Le Regioni pOtranno conti­
nuare a defiJlÌIe propri sistemi di 
accreditame,nto di soggetti pub­
blici e privati, ma secondo criteri 
condì vÌsi a livello nazionale e de­
nnit i con un decreto del ministro 
del Lavoro, previa intesa in Con­
ferenza permanente per i rap­
porti tra lo Stato, le Regioni e le 
Province di Trento e di Bolzano, 
sul la ba.se di alcuni principi fissa­
li dal Dlgs150/15, 

Tra questi cri tèri generali, ciso­
no lacoerenzaconilsistemaauto-

sistenza di requisiti finanziari, or­
ganizzativi e professionali rnini~ 
mi in capo agli operatori privati 
accreditati 

Analogamente alla vecchia di­
sciplina, che stabiliva l'obbligo di 
interconnessione alla borsa con­
tinua naziona\e del lavoro per il 
tramite dei portale clic lavoro, il 
nuovo sistema eli accredìtamen to 
prevede l'obbligo eli interconnes­
sione al sistema informativo uni· 
co, che dovrà eSSere costituito 
dall'Anpal e rappresenterà l'in­
frastnlttura informatica del mer­
catodellavoro, 

Inoltre, è previsto un raccordo 
piùintensoconHslstemadìaccre­
ditamento regionale degli enti di 
formazione. che comn()r r~nnn 

strumento dell'assegno di ri- operatori privatj che intendono 
collocazione. operare nel territorio di regioni 

Q!.Iestistessicriteri~efinitiper che non abbiano istituito Un pro­
gli accreditamenti di ciascuna prio regimedj accreditamento, 
Regione saranno validi per l'ac- L'iscrizione all 'albo nazionale 
creditamento nazionale. tnfattl, dei soggetti accreditati delle 
il Dlgs 150/15 prevede.J'istituzio- agenzie di sommlnistrazione e 
ne da parte dell'Anpa] di un albo intermediazionecornportaauto­
nazionaledeisoggettiaccreditau maticamente l'iscriz ione degli 
a svolgere funzioni e compiti in stessi alle sezioni di ricerca e se­
materia di politiche attive del la- lezione del personale e di sup· 
voro nel quale verranno iscritte porto alla ricollocazione profes­
sia le agenzie per il lavoro auro- s10nale deU'albo dei soggetti au­
rizzate alle attività di somm.ini· tori~zati a livello ministeriale, 
straz.lone e di intermcdiazione . rendendo più stringente il rap­
che ne facciano richiesta, sia gli porto tra autorizzazione e accre-

ditamento Su tutto j} territorio 
nazionale. 

NFOR, TONI CON'l!V' ~E lrisultaticonseguitidaisogget-
I p AO,;Jn? io::l nnl/r:;jnnn . 1_ •• \-.1-.1 :;..; ~ _..:-._--= . " , " 

gole Regioni il compitodideftnire 
quale umodello" di orga.nizzazio~ 
ne dei servizi per l'impiego sarà 
adottato in ciasclUl territorio. 

Solo dopo che sarà defInito tale 
modello si potrll capire in conere· 
to quale spaziO potranno avere gli 
operatori privati, come dimostra 
l'esperienza concreta dì questi 
anni, Le Regioni che hanno scelto 
un modello di cooperazione este-­
sa coni privati (adesempio, la Re­
gione LombardiaconlaDote Uni­
ca e più recentemente la Regione 
Lazio con l'esperimento sul COn ­

tratto diricollocazione) hanno as­
segnato agli operatori accreditati 
compiti di grande rilievo nella ge­
stione dell'intero processo di in~ . 
seri mento lavorativo. Altre Re­
gioni hanno scelto un approcdo 
molto più cauto. assegnando alle 
agenzie private compiti mera­
mente sussidiari. 

Anche le agenzie per il lavoro 
SOnO chiamate a rivedere il loro 
ruolo strategico nel m.ercato del 
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QUOTIDIANO DEL lAVORO 

Dall'Inps le indicazioni 
per i contributi Cig 
degli apprendisti 

Sul quotid iano di oggi un articolo 
di Antonio Carlo Scacco Illustra il 
messaggi9 24/2016 COn cui l'lnps 

lavoro, realizzando flllalmente 
quella polifunzionalità operativa 
che è stata loro proposta COn il 
modello di autorizzazione della 
legge Biagi, 

Le nuove norme aiutano que­
sto percorso: l'accreditamento 
nazionale delJobs Act COnsente il 
loro COinvolgimento nell'eroga­
zione delle politiche attive della­
VOro anche in quelle regioni che 
non hanno ancora den.nito un si­
stemaregionalediaccreditamen­
to, e la disciplina dell'assegno di 
ricollocaz,ione garantisce al di­
soccupato la facoltà di scegliere 
indistintamente un Cpi od un 
operatore privato, presso cui frui­
re dei servizi di assistenza intensi­
va per la ricollocazione nel mer­
cato·dellavoro. 

CRlPIW!IUllONE ft lSllWAIA 

, 
S.sta di una •• ri. di puntate 
Le cinque puntate precedenti sono 
state pubblicale sul Sole 24 Ore del 
9,l1,17, 31 dicembre e del7 gennaio 

secondo modalità e standard di 
conferimento dei da ti deftnitì d al­
la stessa Agenzia. 

Gli operatori privati accredi­
tati regionali e nazionaH po­
tranno essere coinvolti dalle 
Regioni per l'erogazione dei 
servizi specialistici individuati 
dal dlgs, ad eccezione delle atti­
vità di Sottoscrizione del patto 
di servizio personalizzato e di 
rilasc io dell'assegno di ricollo­
cazione, salvo che non s ia di­
spo'sto diversamente nella con­
venzione bilaterale che tutte le 
Regioni stanno sottoscrivendo 
con U ministero del Lavoro. 

I n at teSa della istituzione 
deU'Anpal e deU'approvazione 
del nuovo sistema di accredita­
mento, le ReSìoni cominucran­
no a utilizzare i propri sis temi, 
coinvolgendo i orivati ne.lle at-

Norme e tributi 

I regimi a confronto 

VECCHIA DISCIPLINA 

Autorizzazione nazionale 
(articolo 4 0Ig.276/2003) 
Albo nazionale presso il Mlps 
delle agenzie per Il lavoro, 
distinlb In cinque sezioni: al 
agenzie di somministrazlone di 
lavoro b) agenzie di 
sommfnistrazione dì lavoro a 
tempo indeterminato cl agenzie 
di Intermedlazione; dl agenzie 
di rlce"a e selezione del 
personale; el agenZie di 
supporto alla ncollocazione 
professionale 

Regimi particolari di 
autorlzzazlon. (artlcoto 6, Olg. 
276/2003) 
Auto rlzzazione a Il 'attivi là 
d'intermediazione per alcuni 
soggetti, fra cui scuole, 
università, comuni, 
associazioni datoriali, 
patronati, enti bilalerali. 
Obbligo d'lnterconnesslone alla 
borsa conlinua nazionale del 
lavoro 

Accredilamenti regionali 
Albi istituiti dalle Regioni, sentite le 
associazioni datorialì, secondo i 
principi di: al garanzia della libera 
scelta del cittadini, nell'ambito di 
una retedi operatori qualificati, 
adeguata per dimensione e 
distribuzione alla domanda del 

Autor1zzazlone nazIonate (articolo 
4, 0Igs276{2OO3) 
Identica disciplina ma gestito da 
Anpal. Sono aulomatlcamente 
iscritti alle sezioni "ricerca e 
selezione del personale" e 
"supporto alla rlcollocazlone 
professionale" gli aulorizzatle. 
lege ad eccezione delle scuole e 
delle università iscritti all'albo 
delle age nzie d'intermediazione 

Regimi particolari di autorizzazione 
(artlcolo6,OIgs276/2OO3) 
Identica disciplina 

Accreditamento regionale 
Albi regionall,lstituiti secondo i 
criter1 ft.ssati da un Om suUa base dei 
seguenti principi: ' lcaerenza con il 
.. l~~ ..... ~ "" ' _ .. "_ "'!_ . · , ~ 

lerritorio; b) salvaguardia di 
standard omogenei a livello 
nazionale nell'affidamento di 
funzioni relative.II'accertamento 
dellostatodldlsoccupazioneeal 
monlloraggio del flussi del mercato 
del lavoro; clobbligo 
d'interconnessione con la borsa 
continua nazionale del lavoro; cl) 
raccordo con il sistema regionale di 
accreditamento degli organismi di 
formazione. 
I provvedimenti regionali 
disciplinano: a) le forme della 
cooperazione tra i seMzI pubblici e 
operatori prlvati,autorlzzati o 
accreditati per lefu nzioni di incontro 
tra domanda e offerta di lavoro, 
prevenzionedella disoccu pazione di 
lunga durata, promozione 
dell'inserimento dei lavoratori 
sva ntaggiati, soslegno alla mobllllà 
geografica del lavoro; requisiti 
minimi richiesti per l'iscrizione 
nell'elenco regionale in termini di 
capacità gestionali e logisticho, 
competenze professionali, 
situazione economica, esperienze 
maturate nelconlesto territoriale di 
rife rimento; c) le procedu re per 
l'accreditamento; d) le modalità di 
misurazIone dell'efficienza e della 
efficacia del servizi erogati; e) le 
modalità di lenuta dell'elenco e di 
verifica del mantenimento dei 
requisiti ' 

da svolgere; cl obbligo di 
1 nterconnessione coni l sistema 
informativo nonché l'invio 
all 'Anpal di ogni informazione ullie 
al coordinamento della rete dei 
servizi per le politiche del lavoro; dl 
raccordo con il slstema regionaledi 
accreditamento degli organismi di 
formazione; e l defi nizi one della 
procedura di accreditamento dei 
soggetti abi Iltati ad operare con 
l'assegno di ncollocazione. 

Accrodflamento nazionale 
Albo nazionale dei soggetti 
"(ereditati,, svolgere funzioni e 
compiti in maleriadi politiChe attive 
dellavoroséCondo I medesimi 
criteri previsti per le Regioni dal Dm, 
S~no iscritte: le agenzie autorizzate 
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